Il Figlio dell’uomo è signore del sabato
4 SETTEMBRE (Lc 6,1-5)
Signore della Legge è solo Colui che l’ha posta in essere. Il riposo nel giorno di sabato è il terzo Comandamento della Legge data da Dio a Mosè sul Monte Sinai. Nessuno, all’infuori di Dio, è il Signore dei Comandamenti. Nessuno li può abolire, nessuno abrogare, nessuno cancellare, nessuno interpretare arbitrariamente. 
L’ordine di Dio circa la sua Legge era di una severità e rigidità tale da rendere i Dieci Comandamenti inviolabili, intoccabili, non interpretabili. Come suonavano, così andavano messe in pratica: “Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Vedete, io vi ho insegnato leggi e norme come il Signore, mio Dio, mi ha ordinato, perché le mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso. Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente”. Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?” (Dt 4,1-2.5-8). 

Cosa dice oggi Gesù ai Farisei? Dice loro che il Figlio dell’uomo è signore del sabato. Egli ha una tale potestà e signoria che può disporre anche del sabato e della sua interpretazione. Può volere che il sabato venga vissuto con altri parametri di interpretazione infinitamente differenti da quelli usati fino al presente. Poiché Signore della legge è solo Dio, Gesù si dichiara Dio al pari del Dio che aveva dato la Legge. Si dichiara il Dio che ha scritto per Mosè i Comandamenti sul Monte Sinai.
Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito?». Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del sabato».

La Legge di Dio è data per l’uomo, mai contro l’uomo. È data perché la sua vita proceda nella più grande pace, serenità, amicizia, gioia, carità, libertà, amore, speranza, sicurezza. È data a beneficio non di un uomo solo, ma di tutti gli uomini. La pace di uno deve essere pace di tutti, la serenità di uno serenità degli altri, l’abbondanza di uno abbondanza anche per gli altri, la tranquillità di uno tranquillità anche per i suoi fratelli, la libertà di uno libertà per tutti, sempre.
La Legge di Dio si fonda su due principi fondamentali, basilari: riconoscere il Signore come il Dio della propria vita e prestare a Lui il culto di una obbedienza santa; riconoscere ogni altro uomo esistente sulla terra come fratello e amarlo con la carità del fratello, spezzando con lui il pane e non facendo mai del male, rispettandolo nella sua libertà, anzi ponendosi a servizio della libertà di suoi fratelli. I farisei avrebbero rispettato lo spirito e la lettera del Comandamento di Dio se avessero dato loro da mangiare ai discepoli di Gesù, vedendoli così affamati da essere costretti a nutrirsi con qualche chicco di grano, sfregando delle spighe con le mani.  Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegnaci la Legge del vero amore. Angeli e Santi di Dio, aiutateci a vivere tutta la Legge secondo il cuore del Padre, mai secondo il nostro cuore. 
